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Firmato il protocollo per il bacino dello Scrivia
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Alessandria - Le Province di Alessandria e Genova hanno firmato un protocollo d’intesa per la formazione di un accordo di programmazione negoziata che interesserà il bacino idrografico del torrente Scrivia, che nasce dall’Appennino ligure ma scorre nel territorio provinciale di Alessandria.
Si tratta di dare ulteriore valore alla tutela delle acque e degli ambienti connessi attraverso quanto stabilito dalle direttive comunitarie e nazionali, adottando gli strumenti di programmazione e la riqualificazione dei bacini fluviali. Le finalità specifiche dell’accordo riguarderanno la riduzione dell’inquinamento delle acque; la riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici attraverso l’elaborazione di un progetto di corridoio verde e blu che sia sviluppato in modo unitario nel territorio delle due Province; l’uso sostenibile delle risorse idriche; il riequilibrio del bilancio idrico; la condivisione delle informazioni e diffusione della cultura dell’acqua; la definizione di strumenti per la programmazione di interventi infrastrutturali relativi al ciclo dell’acqua; l’indirizzo alla pianificazione urbanistica comunale attraverso l’indicazione di scenari di sviluppo sostenibile condivisi, nei quali siano anche evidenziate le priorità di intervento da considerare nella programmazione di livello regionale e provinciale.
Con la firma da parte dell’assessore alla Tutela Ambientale della Provincia di Alessandria, Lino Rava e dell’assessore alla Pianificazione generale e di Bacino della Provincia di Genova, Paolo Perfigli, si è concordata la necessità di avviare un percorso condiviso e partecipato, con azioni integrate e coordinate, fra le comunità locali e le istituzioni di specifiche aree territoriali sul tema delle risorse idriche, della loro conservazione in termini quantitativi e qualitativi del loro corretto e razionale utilizzo, oltre alla valorizzazione degli ecosistemi e del territorio.
“Il contratto di fiume dello Scrivia, che va ad affiancarsi a quelli dell’Orba, dell’Erro e del Belbo – evidenzia l’assessore Lino Rava – prosegue nell’impegno di gestione delle acque, nella salvaguardia delle aste e dei bacini fluviali, partendo dal presupposto che si tratta di un bene da tutelare per la sua straordinaria importanza per la vita quotidiana”.
